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L 2TTUAZIONE DELLA NORMATIVA VIGENTIZ, RAZIONALIZIATIICNE £

RIJARDINO DELLA LEGISLAZITNE IN MATERIA.

La formulazione del cuesticnario credisposto dal Zomitato

paitetico igstitulito dalla VIII Commissione della Camera e del

Be~ato, nell’ambite di una indagine conoscitiva promzera in

ma-eria di esecuzione delle operae pubbliche, 2 as=al

comdleosea ed articolata. 11 tema e di estrema at<ualita’

trettanco problamatiche affeoranti wn s@ttore vitals ner

l "econcmia del Paewe.

E° indubbio che allio stato, anche a saeguito delle ultime

virmgnde Qiudiziarie, emerge una forte domanda di  tr

di regole nuove sugli soplati pubblici. In sintesi,

suQ
dir~si che e’ avvertita la neceuasita’ di urna riforma radicale

de. sistema di specie anche in dipendenza dell  apprc

S5 Mar $i

de’ gennaio T3 che iapone la messa in  soffitta £i una

no: mativa ormai inadecuata & spes«o nun  coerente c<on 1e

es'genze dl celere ¢ efficace attuazione degli interventi.

Taie inadequatezza, @ ben evidente, inserisce snche la

r

sprcifica legislazione delia Regione Campania -nellas guale

vivono le norme dettate calla L.R. Z1.10.78, n.51 e suczossive
macifiche ed integrazioni, titolata "Prograrmzazione,

firmanrziamento ed esecuzione di lavori pubblici @ di ccere ci
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- L ODEGUAMENTO ALLA NORMATIVA CCMUNITARIA

L sporossimaral del gennaige 1995, {impone ai soceetts
intpressati di adequars: alla normativa comunitaria zzn la
curssEguenziale attenuazicne prima ec eliminazione po:  deile

ar=e di conflitto Stato-Comunita’.

Fes quanto comcerne 1l adeguamento alla normativa comunitaria,
satto il profilo della Adeguatecza delle modalits’ di
At tuazione della pormativa comunitaria nell 'oronamento

nazionale, si osserva che la scelta cperata di recente <on il

de-rete legislativo n.&86/%91: M"Attuazione della ciresctiva

3G /44Q/CEE  in materia €i: proccedure di aggiudicazicnz degli

apralti di lavori pubblizci" nonche’

con il decreto leg:ziativo

N.48/92; "Attuazione della direttiva n.BQ/Z?S/CEE in

)

mAa d1

- <

proceocure di aggiudicazione degli appalti di oucsdliche
forniture” sembré certamante preteribile rispetta
aill’origntamento del 'mero recepimento delle direttive
comunitarie, fin gui seguite (cfr, cirettive 3I04/71, ZZZ/71 e
777610 .

IrJubbliamente sarebbe stato ancora neglic sa avesse saquito

l'orientamento dottrinarico e giurisprudenziale prevaiente,
4 /

sccondo il quale v'e’ 1 'immediata

»

applicabilite” dalla

dirrttiva comunitaria ogni  qual volta 1l'atto . cemunitario

evorima un obbligo sufficientemente preciso ed incondcizionato,

tele ca non laaciare ailo Stato cui @’ rivolte alcun =argine

c: discrezionalita’.
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In tale contesto sarebbe opportung che il FParlamenmteo cefinisca

unaA la@gge~-gquadro che conferiscé #tle Regioni anche la
"potesta’” di reqgolamentare specifiche eaigenze.

Cio e’ possibile rconendo in essere un procssso di
deiegificazione ed il varoc di una normativa che consenta  di

rizondurre ad unita’ l'attuale disciolina: legge 2548/1963,

D.”.R. 16.7.1962, n.18865, D.L. 404£/1991, Legge I1Z1/19B3 e

suuc.

LA NORMATIVA ANTIMAFIA] L 'AMRBRITC DI APPLICAZIONE DELLA
NO=MATIVA IN MATERIA AGLI ENTI PUBBLTEITI ECONOMICE.

Le micure attualmente in vigore per combattere la crizminalita’
apnaiono sufficienti in linmea d:i pgrincipio; vanrrs oarc’
evidenziate talune incertezze ¢ divergenti valutazioni
interpretative circa ‘i tempi di validita’' delle cerﬁiéicazicni
mari.festate dai competenti uffici di talune Prefetture che ad
esemplio rispetto alim cagenza trimestrrale dall‘ercgézi:nr dei
contributi ritengono di doversi far riferimento alla validita’
~ariuale delle certificazioni in relazione alle fartispecie
preoviste dall’art.28 comma 4, del D.L. 13.5.1991 n. {2,

Cin' ovviamente, tcontrasta con le misure necessarie od idonee
al a individuazione del soggetto interiocutaore della P.A.

‘E' auspicabile che la ncrmativa precetta sia mstesa anche agli

En=i pubblici economici con le necessarie cautele volies & non

appesantire la velocita® di decisione degli stassi Ent:.

7 L'ATTIVITA® DI FROGRAMMAZIONE E DI INDIRIZZO SULLESECUZIONE

DEI.LE OPERE PUBBLICHE DI SETTORE - 1L 'SISTEMA DELLE
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COMPEZITENZE.

E’ possibile ipotizzare un';ttivita: di programmazione e i
inlirizzo di settore solc in presenz2a di scelte da ocperare con
idunci strumenti, quali il Piano Territoriale di Coorcinamento
@ il Piano Regionale oi Sviluppo, a cuil legare i giani di
setore attuativi, nell’'ambito dei quali, con proposte idcnée,
sl pun’ superare anche ! 'attuale frammentazione cei centri di
de-isione e di gestione.

Seulzra ovvie, anche in considerazione della grave crisi

finanziaria 3In cuili verszsa il Paese, che mentre lz agpzioni

redyeorali debbono far riferimento &d un coercinamento

na:ionale, qguelle locali (Province e Comuni ! debbano .

netvessariamente ricollegcarsi alle scelte reQiocnali.
In guest ‘ottica non va sottaciuta, peraltro, la necessita’ di
un  riconoscimento-all ‘Inte Regione ci un ruolo autencmo, non

sulralterno, ma coerente con le indicazioni nazicnali e

comunitarie,

D’slitra parte va rapprezssntata che 1 'attuale frammentazione

de’ centri di decigicrne e gestione deriva anche dalla non

corpleta attuazione del D.F.R. 61&/77.
LA SCELTA DEL SISTEMA DI REALIZZAZICONE DELLE ORERE - FROGET/TA~

ZIUNE ED ADEBUATEZZA DELLE PROCEDURZE — SCELTA DEL CONTRAENTE

-

Per quanto concerne la scelta del sistema di  razionaliczazio-

ne delle opere, sottos il profilo delle possibili Iinee di
ri{orma dell 'ictituto ¢della concessione, anche in riferimento

alla recente normativa comunitaria, i augpica che anche le
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c.t. concessioni di committenza ~ ossia quelle concessicn:  di
natura prevalentemente organmizzatoria nelle auali 11

concossionario e chiamato a - svolagere i1in via efsclusiva

funzront ed attivita’' istituzionalmente di spettanza delia am-

mintistrazione concedente, allo gstato non comprese

& non
recel amentate dalla direttiva comun:itaria 44@/89, - vengano
disciplinate in modo da limitare | ‘ampia discrezionaiita’

della F.NA. oggi esistente (attualmente, infatti, la F.A. suo’

procedere s0lo comparancde le carattcocristiche organizzastorie

primrie dol possibili affidatari non essendo necessar:s

un
esame comparativo deil reguisiti  di imprenditorialita’ in
poasesso degli aspiranti concessionari ne’ 1l 'adozionoe =zelle
procedure previste per ’‘aggiudicazione daegli appaizi i

lavori pubblici).

L' atituto della c«oncessione, alla luce dei risgitati

acuuisiti  in relazione alle opere realizzate a ségult: del

aji-una el 1988 ed anche alla luce della recente norastiva

comunitaria, va senzs dubbio riformato. I criteri propeczsutici

ed informatori di tale riferma possono cosi’ sintetizzars::

- otare le P.A. di adeguate competenze professicnali =  di
erganismi | tecnici  capact gl garantire direttament= o

“aediante opportuni cz=ntrelli un contenuto di iivello

-t

woecutivoe dei érogetti:
~ -appalti esclusivamente sulla base ci progetti esecutiv::
~ aubblicizzazione, la piu’ ampia possibile, delle opers da

Cappaltare, di  tutti ¢li atti. relativi alle procedurz i
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ceecluzione delle ooere: tali atti <coboro essere reocatti <n
mode chiaro < comungue  tali oA garantire la MasyI na

.

mntelleglbilita; @ trasparenzaj;

- =xtensione Jdei limit: i1mposti dalla normativa comunitaria
il appalti di valore inferiore a £ milioni di ECU:

- L'istituzione di organismi tecnici, sul modello delle unita®
sowerLaliczate di cui all’art.:4 della Legage I8I/79,
s+fascinante sul piano emotive, va attentamente valutata sul
Jiamo della razionalita’.

I CRITERI DI AGGBIUDICAZIONE, LE GARANZIE, L 'ESECUZIONZ DELLZ

Cluaz ED IL RELATIVO CCST0.

Le rnorme che attualmente regolano 1 ’aggiudicazione ‘degli

appaati appaiono farraginose @ frammentarie anche cer e

modifiche introdotte non in base ad un disegno prcérammato ma

ir presenza di reati-denunciatari o aceertati - commessi in

denrno dell "amminiastrazione. Definire con maggiore puntualita’

ec univoecita' { parametri in base a1 quali orccedere
&Ll 'aggiudicazione delle opere a&apnAare necessaria. Yanno,
ainresi previste adeguate forme di  garanzia ser il

pr avettista @ 1l esecutcrz dell ‘opera.

Il Finanziamento delle opeRre non puo’ nreccindere dflla

vaiutazione ¢gosti-benefic:, dai temp: cdi realizzazione, dalla
. . r .

iimtaziocne tassativa al ricerso alle varianti . se@ nsn per

motivi obiettivamente imprevieti ed rmprevedibili.

La direzione dei lavor: va affidata a soggetti non ssterni

all ‘amministrazione. Anche la composaizione delle Commis=iani
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di Collaudo dovrebbe essere disciplinata da norme {(encenti a

s w2i0nare professionalmente i componenti.

T, SISTEMA DELLE RESFONSABILITA’ E DEI CONTROLLI

la qualificazione ® 1l affidabilita’ Cell "impresa aggiucdicata-

ria des lavori R’ eiementn concourrente essenzials alla

resxlizzazione dell'opera. Alle imprase andrebbero richiest:

olre che 1 requisiti di carattere  formale anche

cuelli

irnrenti la capacita’ fimanziaria, tecnica ed organizzativ

Cireca de responcabilita’, e’ d'uopo wrecisare che la incividua
Tionwe celle atesse presuppone una chiara definizicre Jdei
coaniti nella @laborazicne © nmella ~ealizzazione -dell ‘zoera.

Ne cderiva percio’ che norme chiarificatrici e piu’ puntuaii in
pronmosito sono esigenza indifferibile. Lo stesso sistema dei
coatrolli, in presenza delle norme innanzi auspicaze, he

trarrebbe vantaggio.

Nar si conviene sull 'opportunita’ i introdurre, oltre di

lesittimita’, anche unm controllo sulla opportunita’ dei lavor:

2 ucontrolli sull’'economicita’ delia spesa e 1l e
imriege delle risorse, posto che sano &atti necesseriamente

pr.oritari ® da considerare in cede di
4

finanziam$nto
de.: ‘mpera @ nell ‘ambito della valutazione costi~benerict.

»
81 conviene, fnvece, sull ‘opportunita’ di igtituire un

puservaterio nazionale 2 regionale cdelle opere pubbliche per

i} monitoraggio ed il controllo del sistema degli appalii.





